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P a d o v a , £ 8 a p r i l e . 
Per quanto siamo avvezzi ad assistere ì 

da molti anni ad uno sviluppo degli avve- • 
nimenti politici molto più rapido di quello 
che si facesse in altri tempi, ci sembra 
tuttavia soverchia l'impazienza di certuni, 
1 quali, dal più piccolo ritardo frapposto 
nella trattazione delle vertenze internazio- . 
nali sono corrivi a congetturare ogni ma- \ 
niera di difficoltà, e profetizzano dissensi 
che sono ben lungi dal verificarsi. 

Ciò si ripete circa la vertenza franco
belga : n voleva, dopo tanto chiasso, e dopo 
il risveglio di tante suscettibilità, che il 
sig. Frère-Orban in poche ore della sua 
presenza sulla Senna fosse già riuscito ad 
un componimento definitivo col Governo 

* 

francese, e che no portasse in saccoccia a 
Bruxelles l'analogo documento col corredo 
delle firme. Saputosi che ciò non era,,e 
che si rendevano ancora necessarie ulte-
riori inleiligenze, molti furono indotti a 
credere che le trattative fossero vicine a 
rompersi. Niente di più inesatto. 

Lar-vertenza franco-belga, se anche spo
gliata di quel carattere politico, del quale 
si è voluto dapprincipio rivestirla, tocca 
nonostante interessi economici-industriali 
della massima importanza pei due paesi 
che,vi sono impegnati, e non è al cerio 
con un tratto di penna che si poteva spe
rar di risolverli. Ripetiamo adunque la 
nostra convinzione che le difficoltà saran
no appianate, malgrado il maggior tempo 
richiesto dalle contro - proposte francesi, 
delle quali il sig. Frère-Orban si è fatto 
latore. 

A meno che non le rechi più tardi il 
telegrafo, non abbiamo rilevanti notizie 
dalla Spagna. Pare soltanto che in seno alle 
Cortes si apparecchino dei diverbi tumul
tuosi dopo che la maggioranza governativa 
mostra di essere molto addentro nelle se
grete cose circa la candidatura del nuovo 
Re. I repubblicani gettano fiele e fuoco, 
ma è molto probabile che si consumino 
da se, poiché il terreno della Spagna, co
me quello di tutta Europa, è niente affatto 
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fecondo pei loro progetti, checche se ne 
parli o scriva. 

Frattanto si vocifera di un nuovo can
didato al trono, che sarebbe il principe 
Leopoldo Stefano Carlo, principe ereditario 
del ducato di Hohenzollern Sigmaringen. 
Ma ormai ci sembra infruttuoso per non 
dir puerile, il seguire la lunga lista di co-
tali candidati, che di tratto in tratto si ac
crescono di un nuovo, destinato alla ra

diazione nel giorno successivo. 
Il progetto di legge in favore dei vete

rani del primo Impero ebbe al Corpo le
gislativo quel successo che non poteva man
care ad un atto suggerito da quei senti-

; mini': :r,^;«..„or,: l i „ : e 

Leggesi nella Gazz. dei Banchieri-. * Il Governo non ha esagerato nulla: ha 
Se non Simo male infornati l'onorevole Inetto le cose ,quali erano a sua notizia. 

ministio aelle finanze non sarebbe alieno dal-
l'accettare una proposta di Ugge corrispon
dente ai desideri della Commissione d'in
chiesta sul corso foizato, la quale in uno de
gli ordini del giorno da lei presentati avrebbe 
inteso che la Camera invitasse U Governo ad 
esibire quanto puma una legge cho stabi
lisca le noi me con cui possono sorgere ad 
opti aro in Italia le banche di credito e di 
circolazione. 

Resterebbero cori esauditi fin d'ora tutti i 
voli della onorevole Co&missiOLe, avendo agii 
altri ordini nel giorno, piesentati da lei alia 
Carnei a, piovveuuto U immuterò con ie sue 
conclusioni. 

Doveva forse taceri? Eppure si predica 
sempre di voler la verità 1 doveva attenuare ? 
ed allora si sarebbe forse creduto a peggio 
in I alia e fuori d'Italia. 

Col dir la verità il ministero non ha punto 
BUOC ulo alla riputazione di stabilità de: no-
stri ordini costituiti. Lo sanno all'estero, lo 
sappiamo noi su qu«lt fondamenta essi sieno 
fabbricati: sa ognuno che lo stato non sa
rebbe crollato se a pochi scons giiati fosse 
riuscito di portare ad effetto i loro malvagi 
disegni. 

Ma non e questa la questione. La quo 
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certo lodevole anche lo zelo dVtri gìornal 
che vorrebbero istituire una solidarietà ge
nerale fra tutti i partiti demooratici, siano 
essi nella cerchia della costituzione o siano 
fuori di essa. 

Pare a noi cho la sola condotta leale e 
degna della stampa onesta sia di tenersi io 
un grande riserbo nel delicato argomento 
delle responsabilità personali, di froute ad 
un processo criminale già istituito, e di li
mitarsi a registrare i fatti, astenendosi dalle 
supposizioni e dagli esami che sono di spet
tanza dell'autorità giudiziaria. 

Alcuni giornali democratici non ci danno» 
e vero, l'esempio della riservatezza. Essi che 

stione non è se una mano di gente, per la \ avrebbero un bei tacere, si diffondono in la-
quale le lezioni dell'esperienza saranno sem- jj menti e in recriminazioni: ed e curioso il 

Laggesi nel Diritfo : 
Siamo KSaicurati che oggi i deputati pie

montesi si radunano per discutere sulla nuova 
loro posizione parlamentare. A questa seduta 
interverrà l'onorevole senatore Ponza di san 
Martino. 

t 

11 C> Cavour ha da Firenze che vani ric
chi propnetan e banchieri napoletani stiano 
radunando azioni onde costituire un capitale 
ai 15 milioni da depcsitarsi in mano nel go
verno, per ottenere da questo la cessione del 
servizio di tesoreria per tutte le Provincie 
meridionali ai terra fenna. 
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menti ai quali ispiravasi 
ietterà di Napoleone III. 

r ormai famosa 
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All'annunzio della cospirazione scoperta 
in Milano, un nostro amico, col quale del 
resto ci troviamo sovente d' accordo, non 
condivideva con noi l'opinione che si trat
tasse di un fatto abbastanza grave, e diceva: 
a. esso non avrebbe mai costituito un peri-
colo serio contro le istituzioni del paese. » 
Lo crediamo noi pure, perchè sarebbe un 
far torto alla civiltà nostra dubitando che 
in Italia una enorme maggioranza onesta, 
non si fosse sollevata, mossa dalla nausea 
e dal ribrezzo, contro lo scoppio di scel
lerati tentativi; ma crediamo altrettanto che 
a qualificare grave un fatto basti il peri
colo corso dalia vita e da^li averi dei cit
tadini, e il solo momentaneo turbamento 
di una intiera cittadinanza, senza che vi 
concorrano tutti gli estremi di un catacli
sma politico-sociale. Se questi pericoli si 
sono corsi risulterà dal processo : intanto 
crediamo utile riportare quanto scrive sul
l'argomento la Nazione di ieri: 

Si fa rimprovero al Governo d'ingrandir 
troppo gli ultimi tentativi sventati della 

| setia mazziniana. 
\ Da un'altra parte fu fatto invece rimpro-
9, vero all'onorevole Cantelli di aver attenuato 
f di sovfrenio in Parlamento l'entità degli ap-
ì parecchi scoperti a Milano. 
ì Fra questo due accuse che si distruggono ! 

a vicenda qual'è la vera? Ne l'una, n é ! 
| l'altra. Se una cosa vera e'è, è cho il go- [ 
; verno ha vegliato, ha veduto, ha scoperto, 

prevenuto delle sciagure. Gli si farà forse un | 
addebito di e ò ? meglio che lo si accusi di 
aver vigilalo, e prevenuto, di quello che d'es
sersi lasciato sorprendere da avvenimenti do-

s lorosi. 
f Ma poiché si vuole ad ogni costo gridare, 

lo facciano pure. Il paese farà rag one di 
questi attacchi che in qualuLque caso non 
sarebbero mancati al Governo. Il quale sa
rebbe stato rampognato d'inettezza se qualche 
tristo caso fosse successo, come oggi lo si ac
cula d'esagerazjone, perchè ha impedito che 

i- succedesse. 

pre vane, potrebbe riuscire a porre in peri
colo le sorti d'Italia e la sohdità dello Stato: 
questo timore non è mai passato e non po
teva passare per la mente ad alcuno. La 

| questione è invece se il paese ha diritto d'al
larmarsi, quando vede d< gli uomini così ac
cecati o perversi, da non uver ritegno a get 
lai e qualche illustre città fra gli orrori della 
carneficina. . >j 

Qui non si tratta più di atti politici, si 
tratta d'assassinio, e d.nanzi alla minaccia 
dell'assassinio la società hi ragione di com
muoversi, e il Governo pai che diritto, ha 
dovere di darsene pensiero, e di darselo sul 
serio. 

Poniamo che fosse riuscita quella che be
nignamente chiameremo la cospirazione di 

| Milano. Poniamo che quella gente frenetica, 
la quale si era votata al sangue, avesse po
tuto far uso delle sue bombe all'Orsini e di 
tutte quelle nobilissime armi che la scuola 
del Mazz.ni ha messo in onore. Non sareb
bero perite né l'Unità, né la Monarchie : anzi 
non si sai ebbero nemmeno acrollate. Ma il 
sangue che si sarebbe sparso, le vittime che 
si sarebbero Sacr.ticate, sono dunque co8l 
poca cosa da non doverle quasi attribuire 
importanza ! 'Quìmto s amo singolari noi Ita
liani, o piuttosto com'è singolare la logica 

J dei partiti 1 si levano le grida al cielo come 
di lesa CoBtituzione se una Guardia di sicu
rezza colpisce di piatto qualche cattivo ar
nese che resisteva alla legge, e si accusa d'e
sagerazione il Governo, p0jchè ha dato segno 
di prendere a cuore la sicurezza dei cittadini 
minacciata dai furori di gente non sappiamo 
" pù pazza, o pù malvagia. 

. vedere come tutti si atteggiano da Pilato, e 
si lavano le mani di ce che è succeduto..;-

Ma non è fra gli avversari che si devono 
cercare i molelli da imitare: né gli errori 
ulti ui anno mai stati una buona giustifica
zione drgli eri ori piopri. 

Facciamo noi il nostro dovere: altri faccia 
il proprio talènto: il paese giudicherà. 

t I 

se 
Non si lasci il Governo toglier di strada 

né da blandizie, né da rampogne. — Nessuno 
gli chiede né soprusi, né ingiustizie, né op- r . . . . . . . . . 
pressioni: ma se c'è modo di restaurare il I medesima e non potranno esservi nuovamente 
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FIRENZE. •— Il secondo volume della re • 
lazìone sui corso forzoso è stato distribuito 
ieri. E3so conta più. d» 400 pagine e contiene 
86 documenti relativi alle qmationi poste 
daila Commissione per la introduzione dei 
corso coattivo dei biglietti di banca, alle ri
sposte della Banca nazionale, ed altri istituti 
di credito. r 
i II terzo ed ultimo volume della relazione 

che conterrà le diverse d sposizioni, non potrà 
esser pronto che fra t e settimane. 

—- Con regio decreto dell' I l corrente mese 
fu nVata oame segue la pianta organica della 
casa militale di Sua Maestà: r 

Un pi imo aiutante di campo (generale o 
luogotenente generale). 

Sette aiutanti di campo : 2 luogotenenti ge
nerali, 3 maggiori generali, 2 colonnelli. 

Un primo ufficiale d'ordinanza (colonnello). 
Dodici uffiziali d'ordinanza: 2 tenenti-co

lonnelli, 4 maggiori, 6 capitani. 
Gli uffiziali che saranno per V avvenire no

minati uffiziali d' ordinauza di Sua M.iesta 
o dei reali prinoìp, dopo compiuti due anni 
nell'esercizi di tale carica, cesseranno dalla 

i 
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sentimento dell' Autorità laddove sia indebo 
lito, è quello ai Uv comprendere colla vigi
lanza, e coli' energia degli atti che il Governo 
c'è. E così facendo, non solo esso rinvigorirà 
fra noi il princ.pio d'autorità, ma confer
merà all' estero il concetto della propria forza 
e della saldezza degli .orimi consacrati dal 
PlebihCito. 

O.mai più che con d gì' illusi in politica, 
si ha da fare con dei facinorosi. Sentiremo 
forse anche la loro apologia: e che cosa uai f 
non abbiamo sentito in questi anni? Ma i 
molerai Tertulliano non riusciranno a par-
suauere enicchessia che dinanzi a gente, la 
quale è pronta alle bombe, e ai revolvers, non 
sia legittimo il mettersi in apprensione, e 
doveroso il prender qualunque precauzione. 

E qui dobbiamo far cenno di un'altra strana 
polemica ch>.- è soita sui giornali. Si va di
scutendo sulla partec pazioue che nelle sco
perte cospirazioni hanno preso questi o que
gli individui, questi o quei partiti. L' Opi
nione rimprovera, ed a ragione, il senii-
mentalismo ingenuo di alcuni giornali di parte 
governativa, cho si danno una gran pre
mura di scioglie! e da ogni responsabilità il 
così detto partito d'azione; però, non è 

destinati se prima non avranno prestato ef
fettivo servizio par uà biennio in alcuno dei 
corpi dell'esercito. 

Quelli uffiziali che, trascorso il biennio di 
sei vizio prestato in un corpo, venissero chia
mati nuovamente a coprire la carica d'ufrì-
ziale d'ordinanza, potranno rimanervi fino a 
che conseguano la promozione al grado im
mediatamente supcriore. (Esercito.) 

. * 

MILANO. — La notizia data dal Moni
tore di Bologna dell" arresto di Brazzoduro* 
a Ferrara, è Mm. Sappiamo che il.Brazzo-
duro si rifugiò a Lugano. (Lomb.% 

•— La istruttoria in Milauo del processa 
pel complotto mazziniano continua alacre
mente il suo corso, ed essa ha gà fo.nito 
inoizii sufficienti per procedere altrove, e spe
cialmente a Firenze, ad importanti arresti. 

| E' inesatta la notizia data dal cotrispcn-
} dente dell' Opinione dell'arresto del'giardi« 

niere della pietettura di Milano. Fu arrestato 
in quella vece un individuo cha tempo fa pre
stava interpolatamente la sua opera corno 
g ornaliero in un gardmo botanico nella via 
uel V.vaio, in prossimità del giardino deila 
prefettura. 

«-V 
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GENOVA, - t * sqBàdr'adi evoluzione 
del Mediterraneo, comandata da; S. A, R. il 
principe Amedeo* non parafa dàlia Spezia 
che ai primi del pròssimo. inagg'ò. Domenica, 
% maggio, il municipio della Spezia festeg
gerà solennemente quell'avvenimento* 

{Movimento.) 
NAPOLI, — Ci si dice che il signor Ma* 

rino Caracciolo, imputato di mone mazziniane, 
contro il quale g a da p ù giorni era stato 
spiccato mandato di cattura e che era fin 
oggi staggita alle ricerche dell'autorità po
litica, è stato arrestato ftamsne. — I maz
ziniani possono dire dell'autorità politica na
poletana che le acque chete rompono i ponti. 

(Picc. Giorn. di Napoli.) 
— Leggesi nel Pungolo di Napoli: 
Ci si d;ce che il re abbia detto voler ri

tornare in N poli qualche giorno, prima che 
finisse il 1869. 

ROMA. — Scrivono da Roma che il Papa 
ba*duto di propria mano il brevetto di luo
gotenente a Don Aftonso, fratello del duca 
i Madrid, che ha preso servizio negli zuavi 

pontifici. 
'" • n-mflwttnurctT'fl'irnmii • i n 

• 

NOTIZIE ESTERE 

ti 

r > 

. FRANCIA, 26. — Rouher, Lavalette e 
Grassier hanno concertato la risposta che in* 
tendono di dare a F é e Orban. Oggi Laval-
lette avrà un'altra conferenza col ministro 
del Belgio. Tutto indica che la questione cam
mina verso una conclusione soddisfacente. 

,. BELGIO. — Il lavoro viene gradatamente 
ripreso dagli operai che si erano messi in 
isciopero. 

RUSSIA. —: È offlcialraente smentita la 
voce che l'imperatore e l'imperatrice deb
bano nell'estate intraprendere un viaggio al
l'estero, è sopratutto smentita la notizia data 
;flft alcuni giornali che sia stato progettato un 
abboccamento tra l'imperatore d'Austria e 
lo C/ar. •'<> ;., • 

BOEMIA. — É giunta in Teplitz per og
getto di cura la principessa Amalia di Sas
sone. 

RUMBLIA, 25. — Domani arriverà a Bel-
grado il L. M. di campo Weber per compli
mentare il principe. 

RUMENIA. — Il principe Carlo fu rice
vuto con entusiasmo in Moldavia. S. A. vi
sitò le stadi ferrate che si stanno costruendo 
con grande attività come pure tutti gli altri 
lavori pubblici. 

SPAGNA. — Un decreto autorizza la de-
" nutazione provinciale di Valladolid a contrarre 
un prestito di 240,000 scudi rimborsabili dal 
1870 ai 1873 per riscattare i coscritti dalla 
leva. 

—* L'unità ministeriale comincia ad alte
rarsi e non è difficile» prevodere vicina una 
modificazione, i :La caduta del ministro dalle 
finanze sig. Fguerola è considerata altrettanto 
Inevitabile quanto prossima. 

TURCHIA.— Il saltano inviò a S. M. il 
re di Grecia una sciabola di molto valore 
adorna di brillanti. 

yi L'ambasciatore greco sig. Rwgabè è 
arrivato, e tosto fece una visita al gran visir 
Aali Pascha dal quale fu ricevuto nel modo 
il più amichévole. < 

PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 27 aprile 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 3. 

,. E' convalidata la nomina del duca di San-
IMrp-no a senatore del fi-fgno* 

Cambray Digny presenta un progetto di 
legge che autorizza il governo all'esercizio 
per i mési di maggio e giugno. Ne chiede 

.ftu ganza. 
Seguito della discussione del progetto di 

eotlice f restale. 
14W approvato secondo le proposte della 
Commissione Y art. 25 rimasto ieri sospeso. 

Dopo breve discussione anche l'art. 28 e 
approvato previo le modificazioni dell' ufficio 
centrale. 

E4 pure approvato l'articolo unico proposto 
dall'ufficio centrale in sostituzione degli ar
ticoli 31 e 32. , ..,.., 

Gli articoli 33 e 34 sono approvati senza 
eccezioni. ,, 

Gli altri articoli fino al 42 sono approvati 
senza incidenti notevoli. 

La seduta è levata alle ore 5 e 40. 
Domani seduta pubblica. 

o 
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Tornata del 27 aprile. 
Presidenza Mas-I. 

La seduta e aperta alle ore 2 1\2. 
Presidente annunzia che l'onor. Marcone 

ha dato le sue dimissioni. 
E' dichiarato perciò vacante il collegio di 

Ortona. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge per l'esercizio del bilancio 
provvisoiio. 

Ricciardi dice che questa legge portando 
un voto di fiducia chiedo quale fondamento 
abbiano le voci di una ricomposizione mini
steriale. . , 

Menabrea risponde che l'esercizio provvi
sorio non ò un atto politico ma amm nistra-
tivo, e che non conosce fuori del Parlamento 
cause di moifioaziom, e quanto a co che 
possa accadere nel Parlamento sarà cosa che 
potrasai riconoscere dai fatti se avverranno. 
Ognuno potrà allora portare quel g ud zio 
che credo, ma intanto questi fatti.egli.uon può 
prevederli. \ >U 
i Nicotera osserva che ì cambiamenti mini
steriali in progetto sono cosa notoria senza 
che sianvi cause politiche che li gmst nonin'o, 
crede sianvi inve ejeause bancarie. 
ICambray Digny respinge le insinuazioni del-

l'onor. N»cotera. Nessuno vuole agire in via 
extra parlamentare. Non vi sono questioni 
bancarie ma di alto interesse finanziai io e 
dell'avvenire di tutto il paese. Se le discu*-
sioni future proveranno necessario qualche 
cambiamento, questo saia fatto in pieno Par
lamento. 

Lama insta perchè cessi lo stato d'in
certezza e raccomanda al Ministero di affret
tare il momento perchè si sappia la verità. 

Parlano su questo incidente gli onorevoli j 
Oliva, Valerio, Fiutino e J)oda. ., 

Minghettii Questioni politiche si possono 
trovare quando si vogliono; e gii è perciò 
che vorrei porre termine a questa discussione. 

Mi meraviglio eh* si dica Sèmpre: Atti 
extra-parlamentar .Se il governo si fosse mo-
d.ticato alt'infuori di questo recinto, allora 
si capirebba che fai parlasse dì fatti extra
parlamentari. Ma se il governo crede conve
niente di associar BÌ ad aitaci, nou vi è in 
questo fatto nulla che esiga delle dichara-
zioni. Credo peto che sia ora di dichiarare 
chiuso l'incidente. 

BÌXÌO applaude ai tentativi di concilia
zione e desidera che si rafforzi ii principio 
di autorità. 

Broglio (ministro) rispondendo agli onore
voli Crispi e Rittazzi dice: 

Il plebiscito lo vogliamo tutti, lo Statuto 
lo vogliamo tutti, le leggi le voghamo tutti 
confo» mi al bene del paese, cosi noi che le 
pioponiamo, come voi che le oppugnate. Ciò 
che distingue davvero un panno uaiP altro, 
la destra dalla sinistra, ciò che fa dei par
tito nostro il difensore vero dei principio di 

disse di passaggi da destra a sinistra. Si vtìole 
insinuare che si facciano passaggi che ab
biano altri motivi elle nótt sia il4bmdèl 
paese (B-me i a destra. A sinistra si fa ru
more). Vedrà la Camera, vedrà ii paese quali 
sieno le ragioni che potranno condurre a dare 
all'Italia ciò che con sforzi impotenti non si 
potrebbe ottenere* 

Non è con inumazioni indirette che si po
trebbe pregiudicare una questione gravissima. 
Di tali cose è mestieri discutere in altro 
modo che non sieno le intimazioni. (Appro-
vazion<). E ciò dico in risposta ad un onor. 
deputato che mi sussurra all'orecchio la pa
rola: Ràuca. Non c'è parola che possa farmi 
abbassare la fronte : nessuna parola potrebbe 
impedirmi dal fare il mio dovere. Noi sap
piamo che il paese aspetta da noi la sua sa
lute e questo è un foro che illuminerà la 
nostra vita. 

Dopo alcune osservazioni degli onor» Crispì, 
Itattazzi, Lanza, la discussione generale è 
chiusa. 

La Camera approva in seguito il progetto 
per l'esercizio-provvisorio. •' i 
, Si procede all'appello nominale per la vo
tazione a scrutinio secreto sopra il progetto 
di legge testé approvato. 

Risultato della votazione: 
Pi esenti e votanti 229 Maggioranza 115 
Favorevoli , 175 Contrari 54 
La Cimerà approva. 

,j L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione dei bilancio dei lavori pubblici. 

Sono approvati i capitoli seguenti fino ai 
34 inclusiva mente. 

La seduta è sciolta alle 6 pom. 
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C O N S I G L I O P R O V I N C I A L E 
Sessione straordinaria 

del 27 optile 1869 
Presidenza avv. Antonio Dozzl. 

t 

La seduta è aperta alle ore 12 merid. 
Sono presenti i seguenti consiglieri: 
Dozzi avv. Antonio, C*vallétto com. Al

berto, De Lazzara com. Francesco, B^usoni 
avv. Pietro, Maluta Carlo, Turazza prof. Do- i 
menico, Menegh.ni com. Andrea, Calegari ! 
avv. G-.-useppe, Ben venisti dott. Mois'e, Cerutti ! 
avv. Antonio, Miari conte Felice, Ventura | 
avv. G rolamo, Coletti dott. Domenico, Naz- ] 
zari avv. Antonio, Mngao Benedetto, Te'go- ì 
lina dott. Girolamo, Tolomei prof. Gian Pao- I 
lo,' W.'el dott. Giuseppe, 'Centànin dòtt. Do- ! 
menìco, Favaron avv. An'tònió, Scapih dott. 

; Domenico,. Pignolo avv. Pietro. 
ì tòmsti&iarono !la lóro afsSetìza i cò'ris. 
t OàrazzblO dott. Alvise, B'edà ihg. Stefano 

Antonini dott. Andrea, Fava dòtt. Gjambat-
\ tista, Cittadella conte G ovannì, FavarOn dott. 
j Domenico, Trieste Giacobbe,De Pieri Antonio. 
* L'Ordine 'del giorno ^éea1: ^Jl ; M 

autorità è la teoria che no, piot iamo, se- { «P/opoata per proroga ad altri 6 mési-1al 
n „ «.,o « ^ .̂.««« «concorso della Covinola nella-spesa per la 

'jij; navigazione a vapore fra Venezia ed Ales • 
«'sjmariad^gttp,^ , . ,, y ,. , , 

Rrerisce.^1 cpnsigliere Coletti, iì quale in 
endenza delle jlel ber azioni [del Party mvnto 
til òro'getto di legge presento nei w ft-b-

Vi8fo4SBQ0 per uba convenzione colla;Società 
anonimo-italiana di navigazióne Adriatico-
Orientale « per il! ipi'olungàméri'iò sino a 'Ve'he-
«ia-del servizio postale còni ir» eremi e1 marititi -
mo.itoa IMialia e ìPEg.ttòvfMtocenno:'dei 

cohdo la quale chi neve governare il paese 
è il governo, e che la fonte d'ogni autorità 
e d'ogni forza e d'ogni azione politica deve 
consistere unicamente nei poteri legalmente 
costituiti. Qui sta il vtro pu'noipio d autorità, 
e a questo bono certo che alludeva l'on. B.x.o. 

JBixio. Peritamente!) { 

Broglio quando diceva essere di somma 
imjjui tarua nei nostro paese che il principio 
d'autorità venga affermato e .sostenuto m 
questo Parlamento, non solo dal governo, ma 
anche da una torte maggioranza. 

Se l'on. Crispi rimane, dice, al suo posto 
perchè non ha mai voluto transigere co'suoi 
principn, vorrà, spero, concedermi, che1 io, 
per parte mia sono appunto venuto ai posto 
dove mi trovo senza aver mai transatto me
nomamente coi principi! miei. 

Quanto pò, alle mutazioni ministeriali delle 
quali si vuole cosi precocemente diSciitere, 
dichiaro formalmente cha tutto-quanto si e 
detto d'unioni txtra parlamentari e d ' intel
ligenze prese, diceva l'onorevole Battazzi, 
fuori della Camera, non sono cose che pos
sano produrre un effetto vero e reale. Ad un 
effetto vero e reale non potrà condurre nuha, 
nell'intenzione del ministero, nulla che non 
avvenga in queàta Camera 1 Saranno i voti 
che si daranno qui che stabiliranno le Mag
gioranze, e saranno le maggioranze che sta
biliranno i ministeri. Beco la dich.arazione 
che mi son creduto in obbligo di fare. (Bene! 
biavo J a destra), s 

Ferraris. Poiché si è fatto allusione alla 
deputazione piemontese, mi credo in dovere 
non di dare spiegazioni, ma di dichiarare che 
nessuno dei deputati delle antiche Provincie 
si pub accusare come lo lece l'on. Crisp* quando 

il relatore Pignolo, fitto riflettere al Con
siglio eh* la città di Piparo va a percepire 
la cospicua eredità di oltre 2 rnloni, e che 
potrebbe con parte di essa erigere all'illustre 
defunto il progettato monumento, o conside
rando d'altra parte che sarebbe disllcevole 
alla provine a il dare un decisivo rifiuto al
l'iniziativa del Com-tato Rossiniano, a solo 
scopo di onorare la memoria di quel Glande, 
propone di concorrere colla somma di L. 200. 

Il cons. Cavalletto in r guardo al decoro 
della nostra atta vorrebbe portare il concorso 
a lire 300. 

Il cons. M'ilttta non crede per anco suffi
cienti le lire 300, e propone di passa e al
l'ordine del giorno puro e semplice. 

M*S3e ai voti lo proposte Mìluta e Cca
letto vengono resointe, e viene invece accet
tata la proposta del relatore. 

Il cons. Mnluta comunica quindi al Con
siglio che la D'nutazione provinciale ha no-

:. minato il cav. G acobbe Trieste a membro 
delia G unta di vgilanza per l'istituto tecni
co, nomina1 che sarebbe stata di competenza 
del Coniglio. 

Sfgue poscia nell'ordine del g;orno. 
«P.opoate di eliminazioni di varie partite 

«di sostanze attivò.ideila cessata ammini-
« strazione provinciale in seguito al lavoro «n 
«cono di depurazione, già autorizzato colla 
« deliberazione consolare 25 novemb. 1868.» 
0 Riferisce il consigl. Seapin, il quale pre
senta il seguente ordine del giorno: 

«Il C risiglio provinciale uliti i motivi 
delle proposte, e sentitb il tenore delle deli
berazioni della Deputazione, approva che nu
mero 8 partite di restanze attive proposte par 
eliminazione come dal prospetto 21 aprile 1869 
della sezione arretrati» vengano definitiva
mente eliminate da '̂e attivata provincs.lt per 
l'importo di lire 33,691.48.» 

La pronoiita del relatore è approvata senza 
discussione. 

1 * : 

\ Viene quindi per ultimo: 
». «Gomuoicazione e proposte della Deputa-

« zione provinciale sulla perequazione delle 
«spese per rrquisizioni militali e tasse di 

' «guerra 1818 49 tra la Lombardia e la Ve-
«inez'a, gunta il disposto coi decreto del R» 

,.« Ministero 1 aprile 1869 n. 1124, e parere 
«del Consto di Stato 17 settembre 1867 
«n. 43422108. 
. Il relatore Svapin presenta al Consiglio 
il seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio \reso atto delle fattfgli comu
nicazioni mmisteriali e delle infjrmiizioni 
offerte, e raccomandando alla deputazione 
ogni poss bile premura e zelo alla definizione 
di questo importante affare, passa all'orline 
del giorno» ;, 

Dopo alcuni schiarimenti offerti dall'onor. 
Menfeghni, membro della Comnissone per 
l'amministrazione del fondo territoriale, ii 
Consglio aocetta queste sue conclusioni: 

1. Che la Commissione per l'amministra
zione del fondo territoriale sia interessata a 
procedere sollecitamente al ragguaglio defi
nitivo tra le provmcie tenete sulla base degli 
elementi già raccolti dalla contab 1 tà di Stato 
di Venezia, e ce allo scopo di devenire alla 
conseguente perequazione. 

t ,ivi2. Che la suddetta Commissione sia dei 
pari interessata ad ottenere che abbia effetto 
la' perequatone tra le province venete e 

! quèHè Lombarde sulla base del decreto mi-
, nisteriale 17 novembre 1858. 
i 

i 

ì 

3, Che in base del conguaglio di cui ai 
n, 1 e della perequazione di cui al n. 2 si 

_ _ ;' 'proceda quindi alia perequazione tra le pro-
SandY vantaggi che ne"de'manoiaì commercio Pinete Venete, e tra ciascuria delle pròvinòie 
non solo a ! ye'nezia, ma all' intero i paese ; stesse alla perequazione dei singoli comuni. 
dal mantenimento pei contratto, propone il Ln^Il r. Prefetto quindi a nome di $.. M. il 

/, Re scioglie là sessione straordinaria del Con-seguente ordine dei giorno: 
« La provine a di Padova aderisce di con

correre per altri 6 mesi con It. Lire 16,500 
nella spesa per la navigazione a vapore ira 
Venezia e l'Egitto colia Società Adriatica-
Orientale, salvi gli effetti che ponno derivare 
dalla legge presentata al Parlamento nazio
nale, nella seddta del 20 febbraio d869, ed 
in quanto 'tó légge stessa venisse approvata 
prima della scadenza dei 6 mesi dal 25 mag
gio al 25 novembre p. v.» 

«La Deputazione provinciale è autorizzata 
di servirsi a tal uopo del fondo di riserva 
stanziato nel bilancio del corrente anno, e 
nei caso di bisogno collo storno da una ad 
altra categoria che prestntasse un civanzo.» 

Messa ai voti la proposta del relatore vie
ne approvata alia unanimità. 

Segue quindi: 
« Concorso della Provinola nella spesa per 

« la erezione d'un monumento in Pesaro alla 
« memoria dell' illustre defunto Gioach.no 
«Rossini, richiesto da quel Comitato .con 
«lettera 25 marzo 1869». 

óigiió provinciale di Padova 
La seduta è sciolta ore 2 p. 

Viro a seguo.— Ognqualvolta possia
mo iare gli elogi di qualche ist tuzione è per 
noi giórno di festa. - Supremi bisogni del-

- l'Italia1 ''nostra sono la consolidazione delle 
sue istituzióni ; il risveglio de' suoi cittadini 

; da quella apatia acniifurono condannati dal-
i T oppressione straniera e la fraternizzazione 
• delle diverse classi sociali da cui deve risul-
•-tarhe• il riatto di un'indistruttib le cemento 

del principio unitario, rr Tutto e ò quindi che 
viene compendiato in uno di questi priucipii 

. è per noi sacro. — La festa di qiie3ta mat
tina, non v'ha dubbio, realizza un principio 
fecondo di concordia, d'iarmonia, di fraterni 
lentimenti.—Essa era una gara tra i trenta 
aratori che in parecchi esperimenti tff^ttua-

m:m giorni addietro riuscirono i migliori. 
Nei Bersaglio provvisorio al Portello, sotto 
un padiglione opportunamente erètto, con
vennero il Ptefetto ed il Sindaco invitati dal 
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Colonnello comandante la G. N. — Alle 9 in 
punto cornine ò la1 gara che duiò sino alle 
11 della quale tanto le autorità come la nu
merosa folla di cittadini presenti alla aniraaU 
battaglia devono essere rimasti soddisfatti, 
mentre b n poche furono le palle man'atea 
vuoto. — Terminata la gara, il Prefetto di
stribuì i prendi, tre dei quali erano stati 
destinati dal Comando della G. N., ed altri 
due armi t i dai filantropi cittadini sigg. avv. 
Pinzi Cesare, Vanzetti ed Aristide Suppie*. La 
festa si chiuse con una refezione offerta sì alle 
autorità che ai trenta tiratori dal Colonnello 
della G. N. nel q»iale la cortesia e 1' amoie 
alla istituzione pub essere eguagliata, non 
certamente superata. — Ripetiamo, che oi è 
caro render pur tal modo un attestato di elo
gio al beunuerito Comandante per aver così 
iniziato il T.ro al Bersaglio che non dubi
tiamo avrà p.h ampio sviluopo nell'avvenire, 
ed auguriamo alla nostra città che qualunque 
sia il nnovo ordinamento che avrà la G. N. 
egli abb'a ad essere il Capo, sicuri in tal 
caso che Padova come lo fu fi lora sarà anche 
per l'avvenire additata tra quelle città vche 
meglio rispondono alle nazionali istituzioni, 
i Ecco i nomi dei tiratori che ottennero gli 

onori della giornata: 

• 

tore (a perfezionamento del sistema Dombasle) 
di granone a linee cquid stanti, ch> pjrta il 
suo nome, g-à rew di pubblica ragione, o di 
e3ito il più perfetto ed economico, cu» arri^ 
chiva pure nell'anno decorso del luoceasivo 
Sarchiatore di sua invenzione, ha ora intro
dotta una importante innovazione, o per dir 
meglio agguata, corabnando cioè ohe sulla 
linea seminata cada simultaneamente al gra
none ad ogni d &t'-ui/a matematica di metri 
1.75 una pozza di fagiuoli, e co nel modo 
piti esatto. Speriamo di vedere esposti anche 
questa macchina nel prossimo ottobre, mentre 
tutto co ohe risparmiando tempo e braccia 
rende un'operazione più economica e p ù sol
lecita, merita anche in agricoltura come in 
tutto il resto lode e Bpecialo interessa.. 

Togliamo con piacere dalla Rivista eco-
nomica che si stampa a Prato in Toscana: 

Nuovo istituto agrario. — Noi abbiamo 
già parlato d*>i loie voli sforzi che s; fanno 
dai C•»mi«ii agrari della provincia di Padova» 
e dal Consilio provinciale per dare un nno™. 
impulso all'istruzione agraria; ora.siatio lieti 
di potere annunziare che un istituto agràrio 
verrà quanto prima aperto a porhi passi dalla 

città stessa di Paiova. Lode alla province 
f padovana che non si scoraggia e che prov 

_A»n*bale Quagg otà col 1°^premio, Dinte ; vede con mezzi co*i efacaoi al miglioramento 
Orlandi col 28, Antonio Vasom col 3S; gli intellettuale e morale della sua popolazione» 
altri due premi furono assegnati Bai signori | ed all'aumento della propria produz'one! 
Crescini Antonio e Gonnella Federico. 

Elenco dei Bosoritìióri al monumento Bar
bieri dopo quello pubblicato nel N. 295, 10 
dicembre a. d. del presente giornale: 

Aganor famiglia, lire 20. — Benvenisti ing. 
Gabriele,, li 4. — Bottacin cav. Nicolò* 1. 10. 
— Baita Pietro, lire 2. — Bonoldo Birto.o, 
1# 2, — Barburan ab t« Domenico, 1. 10. — 
BelavltiS''prof. cav. Giusto senatóre, l. 5. — 
Brunello dott. G. B.» 1. 10. r- Bertoli dott. 
Pietro, 1. 30. — Colletti Giuseppe, 1. 10. — 
Cappello nob le Pietro, l. 2.50. — Corinaldi 
conte cav. Michele, 1.100. — Cappelluto Pe-
drocchi Domenico, 1.10. — Catullo prof; tiav. 
Tommaso Antonio, l. 10. — Cittadella eorite 
cav.. Giovanni senatore, lire 40. — JMy Boa $ 
fratelli, lire 2. — Dondi Orologio fatolia, J ènm 
\t ipj>- Fogazzaro 8. Marayl. 5. — Bòi fi^ìei 

Un desiderio. — Se non c'in£f*nniamo, 
Panno scorso pra impedito alle c'ttadinA e 
agli ommbns di appostarsi lungo lo stradale 
dalla C> oce d'oro al Deposito di generi di 
privativa, e doveano fermarsi in altro luogo. 
Sarebbe'OpporMiiw che tale divieto fosse co
stante, perchè l'arrestarsi a lnnso di tanti 
animali in quella località non è al certo 
caus*, pei loro escren?enti, di un odore pia
cevole a chi na^a, e specialmer-te ai frequen
tatori del Caffè del Commercio, che sono 
abbastanza molestati dal tanfi emanato dalla 
chiavica «Sello scolatoio, che trovasi proprio 
vicino' al padiglione. 

€ t consta che il gVsro 25 corr. a Ponte 
di Brenta vpnnero Rpquegfcrati ed ^sportati 
"" ? stri di ostriche ed uno di ;f^nnoo-

XÌP\ s*oondo stadio di imteiefvz'one. 
barone Girolamo, 1.10. — Fabria monBVGio. < E' jìni'prweiimento chM" igiene reclamava 
Mark 1. 5. - Gloria prof. A n d r e j . & - \ t # 0 Ì f o * * * r ì q<nle abbaine '" ' 5, _ 
Jacur cav. Moke, 1. 30.*— Leonarduzifavv. 
cav. Zaccaria, lire 4. — Marzolo prof. cav. 
Frane. 1. 5. — Marina famiglia, lire 10. — 
Miari conte Felice, 1. 20. — N. N., 1. 2. — 
N. N. ing., 1. 41 - Oecioni prof, cav; Ono
rato, 1. 5. — Onesti F.oravanti barone Gae-

Pi vetta contessa Antonietta, 

f amo noi pure in
sistito. Va b?ne. Benissimo 1 

» a l gioì-no t® a taleggi furono con
statate e dennnc'pto n. 53 contravvenzioni 
in genere. Le guarda hauno spiegato un'at
tività e solerzia degna di ogni lode. 
j Teatro 42 art ha Ida. — Ieri SP**» fu l'nl-

1. 5,'_" Pertile prof: Antonio, L 5."-- Padrln f ftima rappresenjaz'orje lelle^Precauzioni', dopo 
don Domenico, 1. 2. 
1. 5. — Papafava conte 

Riello Angelo, lire 10. 

Palesa dott. Agostino, I il pr'roo atto la signora Mara V'Ita can*b 
ì cav. Alberto, 1. 40. ì assai b?>ne la cavatina delPopera: Il Barbiere 

- zv ,-« • . . ' . r n > J . " C f „ , . . . , _ 7 . « _ - 1» 1 1 . l „ . . . J ; i . „ A ! . . Santini prof, di Siviglia, e fa molto applaudita. Anche 
comm. Goviumi, 1. 5. — Santini Adriana, | H signor GiuseppA Patie-no eseguì mpe-

" ~ re; 1. 5. — San- f strevolmente la Fantasia per tromba del 

i 
h 

> t 

l 5. — SOrg^ prof. Cos'are 
ma|tin Antonio, )T*; 5. — Tomma3oni avv. 
Giovanni, 1. 5. — Triesto cav. Giacobbe, 1.15. 
-- Trieste cav, Maso, 1.15. — Trieste L'ione 
lire 20. T Tureta Antonio, L 2, — Vanzo-
Mercante Giustiuian, 1.10. — Vollandi dott 
Francesco, 1. 5. — Zadra cav. Biagio, 1.10. 1 alla friulana. Gli autori del furto sono tut-
— Zaboira G. B., 1. 20. — Zanni ni contessa i tavia sconosciuti. 

L. '590.50 1 

maestro Cotti, accompBgnata dall' orchestra, 
E' inutile dire che il pubblico gli fu largo 
di applausi. 

Fur to . — Verso 1̂ mezzogiorno di ieri 
venne rubata a certo R. Gc una carrettina 

Adriana, 1. 10. 
Somma precedentemente riscossa >, 998.— 

Totale L. 1588.50 
Il Comitato promotore per l'erezione del 

monumento predetto, nell' inviarci il sovra 
esposto elenco, ci prega di pubblicare, a norma 
degli offertori, che tale monumento verrà 
inaugurato nella chiesa di Torreglia, il dì 20 
del prossimo venturo maggio. 

Ospizi mar in i . — Neil' odierna seduta 
del 26 anche il Cojìifiglio comunale di Pol-
verara, •xì0n̂ oeiaia3 aj comune«;di Brngine votò 
dietro prìopÒ3ta del proprio smdacò' cav. dott. 
G. LI Pbdretóoa a unaiaimità di suffragi, per 
una piazza di lire 700 negli ospzi marini. 
Il pagamento seguirà agli anni 1870-71. 

— Ieri alle ore 6 pom. si chiuse in Ve
nezia, col successo pù splendido, la fiera di 
beneficenza ,pegii ospìzi màriai. Sia lode alle 
gentili signore veneziane che tanto contribui
rono a quest'opera.eminentemente filantropica! 
Xa cifra degl'incassi ha superato l'aspetta
zione; eccoue la statistica desunta dai gior
nali di Venezia di ieri sera : 
Sabato primo giorno di fiera lire 11,600 
Domenicsa secondo , . . . » 16000 
Lunedì terzo ed ultimo. . . » 9,000 
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ÙLTIMI NOTIZIE 
1
 L L 

11 Diritto, analizzando il contegno della 
Camera nella Seduta di ieri, e prendendo 
argomento dalle voei orinai accreditate di 
rimpasti, ministeriali, invoca giustamente 
che il paese sia tolto al più presto dallo 
stato d'incertezza in cui si trova. 

L' annunziata ricomposizione dei partiti 
nella Camera continua ad occupare tutti 
gli organi della stampa. 

Il Secolo di questa mane scrive in pro
posito: 

«Pare che i provvedimenti promessi dal 
ministero ai capi della Permanente, per as
sicurarsene Pappogg o, SÌ riducano per ora 
alla formazione di un nuovo citasto fondia
rio, o ad affilare il servizio della Tesoreria 
alla Banca Nazionale.» 

« La prima misura avrà per effetto di me
glio ripartire i car chi prediali su tutte le 
provine e dello Stato, mentre og î non esiste 
vero catasto che nel Lombardo veneto e nello 
Provincie meridionali ; la seconda risparmierà 
allo Stato molte spese di estizioue. Poiché 
adunque da ambedne tali provvedimenti non 
potrà venire che vantaggio al paese e allo Sta
to, noi non possiamo far colpa al governo, se 
prendendone i'imziat'va dinanziul parlamento, 
ha saputo con co guadagnarsi l'appoggio di 
una frazione importantissima della Carnei a. » 

L'incidente ieri provocato alla Camera 
'dalla sinistra, e del quale i lettori si sa
ranno informati nel nostro resoconto par
lamentare, suggerisce all' Opinione di sta
mane le seguenti parole: 

Esso parve a noi il preludio di lotte ad
denti. Si facciano pure; ma si affretti l'oc
casione jdi pane un termine all'incertezza 
presente coi un voto, il quale defiiiiaca la 
.nuova posizione de' partiti e rassicuri il 
paese. • 4 

mmimvmtm 

La Correspondance italìenne parlando del 
complotto mazziniano, scrive: 

Tu'te le notizie che riceviamo da Mila
no attribuiscono al tentativo che vi si pre
parava il suo v'ero carattere: era un tenr 
tativo di assassinio o una serie di assas
sini! contro le principali autorità politiche, 
giudiziarie e militari. Bisogna lasciare alle 
cose il loro significato, e agli uomini la loro 
responsabilità. 

WÌIH m umilia 

In questo istante, scrive la Correspon
dance italìenne, riceviamo la notizia che il 
presidente della Confed 'razione svizzera 
ha prevenuto le pratiche dell' Italia. Mazzini 
fu indotto ad allontanarsi da Lugano. 

3 
; 
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ì 
Totale lire 37,200 

ti 

li» Ctouiralsslone mi l i ta re all' uopo 
incaricata farà in Padova gli acquisti per le 
rimonte dei cavalli nei giorni 29 e 30 aprile 
spirante e nel successivo 1° maggio. 

Errata . Corri «e. Il numero della citta
dina il cui cavallo scappava ieri a tutta 
corsa in Via S. Lorenzo non era g-à il 76 
come avevamo annunciato, ma il 67. 

l a Commissione eicgH IJfflelall Ve
net i del 1848-49, viste le molte ed ins?stenti 
ricerche dei preprii commilitoni, massime delle 
Provincie, sopra l'esito della petizione stata 
presentata al Parlamento, a tranqu'llare gli 
animi, si trova in obbligo di dichiara-e che 
nel giorno 17 febbraio,; !fd tepute u^a confe
renza tra la Deputazione degli Ufnziali e cin
que fra i sei deputati della Venezia, nella 
quale questi egregi nostri rarpresentanti ci 
affidarono di produrre, nella prossima sessione 
legislativa, un1 progetto di legge d'iniziativa 
parlamentare allo scopo di riconoscere nella 
misura più equa e conveniente, i gradi co
perti alla dfesa della nostra città. 

La Commissione, disimpegnando questa 
parte del proprio mandato, invita i commi
litoni a nutrire i più vivi sentimenti di ri
conoscenza e di fiducia verso la patria rap
presentanza, e si riserva, occorrendone il caso 
opportuno; di addivenire più tardi alla instata 
convocazione. Si pgeganóii giornali del Veneto 
a riferire la presente. 

Venezia, li 22 aprile 1&69. 
LA. COMMISSIONE. 

i 

Si assicura da Costantinopoli che il Sul • 
tano ha firmato l'Iradè cne autorizza la 
costruzione d'una linea telegrafica speciale 
e diretta fra Valona e Costantinopoli. 

{Corr. Italìenne) 
> 

. 
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Veniamo a sapere' che S. A. R. il duca 
di Sassonia-Meinin^en ha stabilito d'intra
prendere fra breve un viaggio in Italia ove 
soggiornerà per qualche tempo per visitare 
le principali città della penisola. L'epoca 
prevista per l'arrivo di S. A. R. a Firenze 
sarebbe la fine del prossimo mese di-nrig-
giQ., {Idem) 

*• J 

Il principe e la principessa di Galles 
partiranno probabilmente il 1 di maggio 
da Corfù per Brindisi per ritornare in In
ghilterra. Il seguito dei principisi compone 
del colonnello feesdal, dei signori Grey, 
Olivier, Montagli, Lord Carinton, del mag
giore Alison, del capitano Ellis, di sir Brus-
sal, del dottore Minto, di sir Bricley del 
corriere Kants e di dieci domestici. 

,• —t 

i \ 

Indus t r i e agricole. — Sappiamo che 
il dott. Gaspare Pacchierotti al suo Semina • 

i 

I 

DISPACCI TBLBGRAFIOI 
{Agenzia Stefani) 

MADRID, 26. - Seduta d'elle Cprtes — 
I/art colo 20 del progetto di Costitu/.ioue è 
attaccato vivamente dai repubbl cani. Grande 
agitazione nell'Aaembjea. I repubblicani ab
bandonano la sala e s'abboccano con R vero. 
La seduta intanto continua. I repubblicani 

rientrano verso lo ore 10. Pigueras presenta 
usa proposta di biasimo contro il presidente, 
Martos ne presenta un' altra colla quale si 
dich;ara che non occorre di prendere alcuna 
deliberazione. In seguito alle sp esazioni date 
da Martos le due proposte vengono ritirate-

PARIGI, 27. — F e*-e-Orban partirà pro
babilmente domani. Fra breve noramerassi 
la commissione mista. Non trattossi mai di 
sottoporre Tesarne della vertenza franco belga 
ad una conferenza, perche avrebbe to'to alle 
trattative il loro e trattore commerciale. 

LISBONA, 27. — Apertura delle Camere» 
— Il discorso reale connata che le relazioni 
colle potenze estere sono buone dice che ver
ranno presentati i progetti di l^ggì per le 
riforme delle fijanze e delle imposte. 

PARIGI, 27. - Il Public dice che l'im
peratore h* filmato ogs,!' il dfcreto di scio
glimento del corno legislativo. Le elezioni 
avranno luogo ai 23 e 24 maggio. 

MONACO, 27. — La Camera dei signori 
respinse la legge sulle senni". Il principe Ot
tone volò contro la legvje. Domani avrà luogfr 
la chusura solenne del'e camere. 

BERLINO, 27. - Il Congresso interna
zionale per cura dei soldati foriti fu chiuso.. 
Il prossimo congresso avrà luogo a Vienna 
nel 1871. 

PARIGI, 28. - Il Journal Officiel pub* 
blica i decreti dello scioglimento del corpo 
legislutivo, e iella convocazione degli eiettori 
pe: 23, e 24. 

MADRID, 28. — Cortes. — La proposta 
Becerra colla quale si dichiara che il presi
dente Rivero »gì con soddistizione generale, 
venne approvata ad unanimità cuinprtsi i re
pubblicani. La discussione continua. 

» 

NOTIZIE DI BORSA 

26 aprile 27 
71 37 71 42 
56 20 56 55 

477 - 485 -
230 — 230 — 
51 - 51 -

131 t- 129 50 

PARIGI 
Rendita francese 30(0 . i 

» italiana 5 0$. . . 
Azioni ferrov. lomb.-vonete 
Obbligazioni . . è . , . 
Az'oni ferrovie romane * . 
Obbligazioni _.._ , 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 151 75 1*4 
Obbligaz. ferr. meridionali . 159 — 160 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 
-Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
-

28 aprile 

4 - 4 
252 - 257 — 
423 : - 425 — 
615 - 617 — 
123 10 121 90 
933t8 93 h% 

Rendita 58 80 58 75 
Oro 20 75 
Londia tre mesi 25 85 25 80 
Franca tre mesi 103 70 103 35 
Obbligazioni regìa tabacchi 441 — 440 50 
Azioni » » 633 50 633 — 
Prestito nazionale 78 — 77 85 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile. 
a SE 

Nessuna malattia resiste alla dolce RKVA-* 
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senxa 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsia, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti-» 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più na-r 
ritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatolef 
-li4 kil., 2 fr. 50 e; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., OS 
fr. Du Barry e Già., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri,, 
La RBVALENTA AL CIOOGOLATTB agli stessi prezai, 
costando incirca IO Centesimi la tazza. 

In vendita alla Libreria Sacchetta 

al prezzo di L. 

l'Elogio Funebre al Senatore 

del 
4 

prof. ab. Domenico Zarpellon 

^ 
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JN. 1530 EDITTO 
Si fa noto che nel giorno 19 pross. futuro 

Maggio dalle ore 9 mattina alle 2 pom. sarà 
tenuta in questa sede giudiziale pubblica asta 
pella vendita dei seguenti immobili di spet
tanza dell'eredità dot i'u Francesco Settimo 
q. Bortolo ili S, Giustina in Colle e del quali il 
H. Tribunale in Padova con deliberazione 30 
giugno 1808 N. 5860 ne autorizzò la vendita 
nel l'interesse dei coeredi minorenni 

Descrizione 
Pert. cens. 68,65 con casa colonica in tre 

«orpi alli N. di Mappa 108*, 1084, 1362, 1391 
1400, 1406 colla rendita di lire 162,33 posti 
in Bronzola l'raz. di Campo arsego. 

Condizioni d'asta 
1. L'asta non potrà essere deliberata al di 

«otto di it. L. 4710,40. 
2. Ogni concorrente all'asta dovrà previa

mente depositare l'imi orto corrispondente 
ad un decimo del valore suddetto. 

' 8, Subito dopo effettuata la delibera verrà 
restituito agli altri couourrenti l'importo del 
rispettivo deposito. 

4. Gli alienami non assumono alcuna ga
ranzia per la proprietà del l'ondo su bastato 
all ' infuori di quella che apparisco dai dimessi 
documtn i. 

5. Dovrà il deliberatario a tutta sua cura 
e spesa tur eseguire in censo entro il u rmine 
di legge la voltura alla propria dittu dell 'im
mobile deliberatogli, e resta ad esclusivo di 
lui carico il pagamento per intieri, della r e 

l a t i v a tassa di trasierimento. 
0. Mancando il deliberatario all'immediato 

pagamento del prezzo perdei à ii l'atto depo 
jgito e sarà poi in arbitrio dei vendnori tanto « 
di astringerlo oltracciò al pagamento dell'in- ! 
tiero prezzo quanto invece di seguire una 
nuova subasta del fondo a tutto di lui rischio 
<$ pericolo a qualunque prezzo. 

7. Staranno a carico del deliberatario le 
pubbliche imposto «II qualunque specie dal 
giorno della delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno tutti gli utili pro
venienti dagli immobili acquistati. 

ti. Il deliberavano non otterrà il Decreto di 
aggiudicazione in proprietà e con esso il pos
sesso e gì Uimonto uol l'ondo se non dopo ver
sato l'intiero prezzo di delibera. 

9. Le spese d'asta d'ogni e qualunque ge
nere staranno a carico del deliberatario,, 

• i\ presente «ara affisso nei soliti luoghi. 
,. , .Dalla li, Pretura 

Camposampiero 25 marzo 1869. 
. ... « 11 K. Pretore 

f.° dottor Ziller 

\ RIA 
Questa Lotteria è permessa in tutti 

. . . i • i i . I . I • • • i • 

vi SOÌSO VÌNCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 

gli Stati 

'•~.:ì ih B V ' 

Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Stato od avranno principio col :t ili «Hh'gfljio. 
11 mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma olite gli Inflet t ivi ' l ' i to l i Or ig l ia t i l i garantiti dallo Stato, che co

stano soltanto 
oppure U2 a I O - H 4 ? S f ™ n c h i > in biglietti della Banca Nazionale Italiana 

Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 
sia il suo paese. 

.'•In €j«c«»rte Lot ter ie non si efttftraggono oesnai c l ic premi 
Le principali vincite sono di Fiorini «&<M»«0 - f 50,04)0 - 1 0 0 , 0 0 0 - 0 0 , 0 0 0 - 3 0 , 0 0 0 - « 5 , 0 0 0 - due da 2 0 , 0 0 0 - due 

da 1 5 , 0 0 0 - due da 1 3 , 0 0 0 - tre da 1 0 , 0 0 0 - due da 8 , 0 0 0 - cinque da 5 , 0 0 0 a da <i,000 - quattordici da 3 , 0 0 0 - centocinque 
da 2 , 0 0 0 - sei da 1 , 5 0 0 - sei da l ,SOO - centoc'nquantas-i da 1 , 0 0 0 duecentosei da 5 0 0 - sai da 8 0 0 - duecentoventiquattro 
da «OO, poi 22,400 vincite da H O - ÌOO - 5 0 e 4 0 di premio. 

11 listino uftìciale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscritti 
o cointeressati 

La CASA G O H N è la favorita dalla fortuna 

I m i e i t i t o l i li a m i o iBi i 'ccvczIoi inlc f o r t u n a 
Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti prezzi:— le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 

150,000, 130,000, diverse vincite da U5.000 e da 100,000; ultimamente ancora la più grande vincita di fiorini 127,000, ed all'ultimo Natale 
pagai ancoia la più grande vincita ad un mio compratore di Firenze — JLA2I5. SASIS* ©OHM in Amburgo, Banchiere e Cambiavalute. 

(4 p, n. 193) 

3 p. n. 180 De Sancti cane. 

Al N. 188 , EDITTO 
Nel 29 settembre 1«67 certo Sante Pi vetta 

di Cirolamo, giovanetto poco più che sedi
cenne, pigliava servizio presso i fratelli An
gelo ed Antonio Merlin detti Cibio affittan-
zieri di Boaro P.sam, in qualità di manzadro. 

Nel 15 aprile 1868 poco prima del mezzo
giorno trovavasi nella stalla degli animali 
dei detti Merlin dopo aver, nel corso della 
jna t tua , lavorato sui campi in compagnia di 
altri buvai, correndo allora la stagione delia 
gemina del frumentone. Da quell'epoca esso 
«comparve, senza lasciare la più piccola trac
cia di su nò a tutt'oggi fu possibile rilevare 
il luogo di sua eventuale dimora. 

Essendo nel frattempo insorti dei sospetti 
che il detto ragazzo possa etsere perito per 
violenta opera altrui e pendendo a taie og
getto presso questa Pretura relativa preli
minare inquisizione, egli torna della massi
ma importanza il constatare se il Sante pi-
vetta suddetto s a tuttora in vita, dove si 
mttrovi attualmente, o quanto meno quale ne 
aia stato il destino dalla suaccennata epoca 
.in poi. 

S'invitano pertanto tutte le autorità regie 
e comunali nonché tutti i cittadini che po
tessero fornire un qualche utile lume in pro
posito a n riderne edotta senza indugio la 
iscrivente Pretura, informando in ispecie se 
per avventura dopo il 15 aprile 18b8 il Sante 
Pi vetta fosse si aio veduto in qualche luogo 
e dove, e tse lungo le acque dei fiume Adige 
4a Boaro Pisani e Polesine fino alia sua foce 
8i io se rinvenuto un cadavere che dai con
notati pei sonali che qui in calce si trascri
vono, corrispondesse al ragazzo sunnominato. 

Connotati personali 
Un ragazzo d'anni 17 circa, di statura mez

zana, e di corporatura piuttosto magra, di 
viso rotondo, carnagione sana, capelli castani, 
occhi neri, sopraciglia idem, fronte alta, naso 
regolare, bocca inedia, denti sani, allatto 
.imberbe. Nel volto in corrispon lenza alia 
mascella destra inferiore aveva impressa una 
cicatrice per lesiono riportata nel febbraio 
1868 dall 'urto delle corna di una giovenca; 
altra cicatrice si notava nella mauo destra 
$lla parte superiore, attraversante tutta la 

jaoano causata dd lesione riportata uà annoretro. 
tei giorno della sua scomparsa indossava 

una giacchetta di borazzina di fondo turchino 
, a righe nere, calzoni simili, portava in t e -

Ma un berretto da coscritto austriaco edera 
«calzo ai piedi. i ' , 

JDalla K. Pretura , . 
Monselico ;Ì7 marzo 1 SOP

II R Pretore 
'FERRARI 

3 p . n. 177 

N. (3331 2 p. n. 176 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che dietro re
quisitoria del H. Tribunale Provinciale sez. 
Civile di Venezia, e a l Istanza di Giovanni 
Rosada contro Demetrio Olivo fu Pietro e 
consorti si terranno nella Resilienza di questa 
Pretura e nei giorni 24 e 31 maggio e 7 giu
gno p. v. sempre dallo-ore 10 aut. alle 2 pom. 
tre esperimenti d'asta pelia vendita giudi
ziale dei fondi in calce descritti ed alle 

seguenti condizioni 
1. Vengono venduti i sottodescritti immo

bili al piezzo non inferiore cella stima di it. 
L. 2389ó,80 eretta in Padova nel y hgosto 1868 
e secondò la stima e senza garanzia alcuna. 

2. Ogni oblatore dovrà all 'atto della sua 
offerta depositare il decimo di stima entro 20 
giorni dai eli iella delibera, la rimanenza al 
tribunale dì Venezia o di Padova. 

S ó. Non sarà dispensato lai deposito che il 
Sig. Giov. Rosada pelle sue veri esime terze 
pàrt : ove si facesse oblatore per lo altre 
6p29p3 parti sarà egli pure tenuto a furio. 

4. 11 deliberatario dovrà rispettare l'affit
tanza a tutto 7 ottobre lb69. 

5. Saranno pure a carico del deliberatario 
lo spese tutte giudiziali dalla stima in poi e 
Uno alla vendita, le tasse di commisurazione 
le spese di voltura. 

Gli effetti di ragione degli afflttuall non 
compresi nella stima non poirauno et sere r i 
tenuti sotto alcun titolo o motivo. 

Mancando il deliberatario al pagamento del 
residuo piazzo avrà luogo il remeauto a tutte 
sue spese e danni, interessi pagabili col de
posito ed anche con altra di lui sostanza. . 
. Dalla R. Pretura Urbana 

radeva 3 aprile 1869. 
11 consigliere dirigente 

HQVBNJB 
0. Graziani 

Immobile da vendersi 
et 

nel Comune ci Druse^ana distretto e Pro
vincia di Padova 

N. 872 Casa pert. 1,45 rend "L. 151,20 
» 873 Ortaglia » 2,42 
» 1159 Pascolo » —,42 

26,04 
,49 

Totale pert. 4,42 L. 171,64 
7 
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Ai Yilic 
In Piazza del Carmine N. 7 rosso e presso 

tutti quei signori cui trovasi esposto il Pro
gramma, si ricevono V iscrizioni per la ven
dita dei p r e p a r a t o P a g e l 
l a per la yuariiione delle viti. 

Il prezzo fissato ò di Hai. L. 1 6 ciascun 
mastello padovano e serve alla guarigione 
di -4LO mastelli di mosto. 

Colerò che per le loro viste economiche 
non poti Ssero pagare l'importo all'atto della 
coosegna, potranno combinare le loro partite 
al prodotto. 

1 p. n. 201 S. gravita 
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• Composta di sostanze toniche e fortificanti 
questa pomata può essere considerata come 

I il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre-
| viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
g nel suo profumo soave e distinto. 

Olio Miranda 
Gli Olii nella cui composizione entrano le 

mandorle dolci e la noceiula son riconosciuti 
I dalie celebrità mediche come i più favorevoli 
ili alla bellezza dei Capelli. Esso è mirabilmente 

profumato e sfida qualunque confronto. 
Depositò presso i signori Rigaud e Gomp* 

profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a S. Carlo. —- Bergamo 

\ presso Terni. S.p.n.ìQ 

' • . • ' : * ' • • , • ' 

m 
m 
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presso la Ditta I n a s t a s i F r a n c e s c o spedizioniere di Padova 
trovasi l'unico deposito dello !22K«CB> Ml^.T^2a^.pTBr«J& Hf« JE2 
sistema Martini, premiato con diritto di privativa al prezzo di L. S ^ 1 

Per avere schiarimenti sul modo di servirsene, rivolgersi presso la stessa Ditta. 
6 p. n. 172. • 
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Compagnia di Assicurazioni istituita il 9 maggio 1838 

di avere attivato anche nel corrente anno 

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

Le Polizze e le Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali che dal 1° aprile hanno 
incominciato ad accettare lo Assicurazioni. 

La Compagnia assicura anche - i 

I m 

e dello scoppio del Gaz 
le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine,, gli Sta

bilimenti Industriali ed ogni loro prodotto ecc. 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le MISRCI 1*1 T R A S P O R T O su ferrovie, strade 

comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del viaggio, oltre a quello di 
Incendio; ed esercita inoltre le 

jlS£ÌCiii*a%i*»Bfti io, p r e m a l o f i s s o 

SULLA VITA DELL'DOMO RENDITE VITALIZIE e per le 
infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME 

_. - i . -L- . . . i _ _ _ _ I I > - n « - r i : _ . _ . . . r i _ i - _ i ± 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare i necessari schiarimenti e di fornire 
gratis le stampiglie occorrenti per formularo lo Domande di assicurazione. 

L 

Dall'Agenzia Principale di Padova II Rappresentante 
2 p. n. 000 A C I I I I i L K L E V I 

«*:»3EB&TI9UtZX? 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
avuto speciale riguardo 

Alle Provincie Lombardo Venete 
del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di L. I3f. 

TÌp».-&«»9A«Ut 1869 

, . ( 


